
 

 

 

 

 

 

 

 
 

                                     
 

 

I trentini saranno chiamati al voto in primavera per decidere la sorte della cosiddetta riforma 

istituzionale, che nel 2006 ha messo in moto la novità delle Comunità di valle. Ecco le coordinate 

utili per sapere tutto del prossimo referendum provinciale abrogativo. 

 
 

 
Il quesito. Ha per titolo "Abrogazione delle comunità di valle" e riguarda gli articoli 14, 15, 16, 17, 

17 bis, 18 (limitatamente al comma 1) e 21 della l.p. n. 3 del 2006. Si tratta della legge provinciale 

istitutiva del nuovo ente intermedio. In sostanza il referendum di tipo abrogativo propone con il “sì” 

di cancellare le norme ordinamentali che sono a fondamento delle Comunità di valle e consentono la 

sua vita e quella dei suoi organi.   
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I proponenti. 
 La legge prevede che il referendum sia proposto da un comitato di almeno 10 componenti. Nel caso 

specifico, il primo proponente è stato Maurizio Fugatti, il referente del comitato è invece Vittorio 

Bridi. Il comitato conta esattamente dieci componenti. 

 
Il quorum. La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la maggioranza dei voti 

favorevoli validamente espressi, a condizione che alla votazione abbia partecipato la maggioranza 

degli aventi diritto al voto (che sono gli elettori trentini del Consiglio provinciale). 
 

L’ente. Istituite con legge provinciale nel 2006, le Comunità di valle di cui si propone la 

soppressione hanno superato i vecchi Comprensori. Sono 14 (più il Territorio della Val d’Adige e il 

Comun general de Fascia, realtà a se stante). Nell’ottobre 2010 – per la prima volta - il 44,47% dei 

trentini aventi diritto votarono ed elessero i Presidenti delle Comunità e la quota elettiva 

dell’assemblea delle Comunità (la quota rimanente è stata formata per nomina da parte dei Comuni). 

Gli effetti del referendum. La Commissione per il referendum ne proclamerà l’esito in pubblica 

adunanza, seguirà poi la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione con provvedimento del 

Presidente della Provincia. In caso di approvazione del referendum, le norme indicate nel quesito 

referendario saranno abrogate e si verificherà nell’immediato un vuoto normativo, che il legislatore 

provinciale potrà colmare con nuove norme, eventualmente anche transitorie, da emanare nel rispetto 

del risultato referendario. Non v’è certezza sugli effetti concreti, ma pare assodato che le Comunità di 

valle non potrebbero più operare. Tecnicamente e teoricamente, il Consiglio provinciale potrebbe 

comunque approvare prima della data del voto una riforma delle Comunità di valle, che farebbe 

allora venir meno la consultazione referendaria. 

Le urne. Il referendum si terrà domenica 29 aprile, dentro la fascia 1° marzo-30 aprile prevista 

dalla legge provinciale in tema di referendum. La data è stata stabilita dal Presidente della Giunta 

provinciale Lorenzo Dellai con proprio decreto n. 17 del 10 marzo 2012. Si voterà dal termine delle 

operazioni preliminari, che verranno avviate alle 6 del mattino, fino alle 22 di domenica.  

L’iter. La commissione tecnica formata il 18 ottobre 2011 dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio 

provinciale per avvalorare l’iter di indizione del referendum abrogativo era composta dal prof. Paolo 

Giangaspero - presidente - dal prof. Maurizio Manzin e dall'avv. Maurizio Tosadori. Il 16 dicembre 

2011 la commissione ha giudicato ammissibili i due quesiti referendari inizialmente proposti (il 

secondo, poi abbandonato dal comitato promotore, aveva per titolo "Abrogazione del Comun general 

de Fascia e delle disposizioni speciali per le popolazioni di lingua mochena e cimbra" e riguardava 

l'abrogazione dell'articolo 19 della l.p. n. 3 del 2006 e della legge n. 1 del 2010, Approvazione dello 

statuto del Comun general de Fascia). La commissione ha completato l'attività di controllo delle 

firme ed ha accertato che delle 9.192 firme dichiarate raccolte e depositate dai promotori (ne 

bastavano 8.000) sono risultate regolarmente autenticate e certificate n. 9.117 sottoscrizioni. E’ 

quindi seguita l’indizione del referendum da parte del Presidente Dellai. 

I costi tecnici del referendum. Due milioni di euro saranno prelevati dal fondo di riserva della 

Pat. Lo prevede la relativa deliberazione del presidente Lorenzo Dellai, approvata il 9 marzo 2012 

dalla Giunta provinciale e che modifica il bilancio di previsione per l'esercizio 2012 e il bilancio 

pluriennale 2012 – 2014. 

 

 



 

                                     I lavori in aula del 20, 21 e 22 marzo 

 

 

Sono quattro i disegni di legge in discussione nella tornata del Consiglio provinciale convocata per i 

giorni 20, 21 e 22 marzo. Il primo provvedimento all’ordine del giorno riguarda il testo unificato 

approvato in IV Commissione permanente, per raccordare quattro diverse proposte legislative: n° 35 

(Bombarda), n° 64 (primo proponente Civico), n° 67 (Magnani) e n° 192 (Dallapiccola) sulla 

protezione degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo. Si tratta di una proposta, passata 

non senza polemiche in Commissione, che mira a far approvare una organica raccolta di norme sul 

tema del benessere animale, non trascurando il rapporto con l'uomo, anche in un'ottica terapeutica 

(pet theraphy). Tra le novità prospettate, anche l’istituzione di un'anagrafe canina, a cura dell'azienda 

sanitaria con la collaborazione dei comuni, e la creazione di aree per il seppellimento di animali 

d'affezione o per l'installazione di impianti di incenerimento dei medesimi. 

Il Consiglio provinciale si occuperà anche del disegno di legge n° 180 (Penasa) sulla sospensione 

delle limitazioni relative agli alloggi per le vacanze, che in Commissione la consigliera provinciale 

della Lega Nord Trentino ha presentato come misura assolutamente opportuna in un momento di 

drammatica stasi del mercato del mattone e di difficoltà delle aziende trentine del settore. Il ddl 

interviene sulla legge cosiddetta Gilmozzi. 

Il terzo provvedimento all’ordine del giorno del Consiglio in questo mese riguarda il testo unificato 

recante norme per la bonifica delle strutture in amianto, frutto dell'accorpamento di due diverse 

proposte: la n°193 (Nardelli) e la n°205 (Eccher)  Ci si è lavorato molto in Commissione, si è infine 

livellato al 70% della spesa ammessa il contributo previsto sia per gli enti pubblici sia per i soggetti 

privati, ed è stata elevata la somma inizialmente stanziata. Che pure rimane largamente 

sottodimensionata, per riconoscimento di tutti, rispetto alle dimensioni del problema in Trentino. 

Ultimo disegno di legge previsto in aula riguarda invece la materia della caccia e i danni causati dalla 

fauna selvatica. Anche in questo caso si tratta di un testo unificato di tre distinte proposte di legge la 

n° 154 (Giovanazzi), la n° 177 (di iniziativa popolare) e la n°196 (Bombarda). Di fatto si tratta di una 

normativa che riguarda da vicino la disciplina della presenza in Trentino dell’orso bruno, ma anche 

della lince e del lupo. Si disciplina nel dettaglio le modalità per il ristoro ai cittadini dei danni 

provocati da questa presenza faunistica. 

L'ordine del giorno prevede inoltre una serie di designazioni, fra cui spicca quella relativa ad un 

componente della sezione di controllo della Corte dei conti, un parere sul disegno di legge 

costituzionale riguardante la diminuzione dei componenti dei consigli Regionali ed una ratifica di 

impugnativa davanti alla Corte costituzionale. 

 

 

                                         Le interrogazioni 

 

 
 

 

n. 4053; Sulla pericolosità della discarica della Maza; cons. Claudio Civettini; 06/02/2012 
n. 4054; Realizzazione di opere pubbliche in Valle dei Laghi, relativi finanziamenti e priorità; cons. Claudio 
Civettini; 06/02/2012 
n. 4055; Campagna informativa sull'uso del trituratore di rifiuti; cons. Giuseppe Filippin; 06/02/2012 
n. 4056; Ridefinizione dei termini di presentazione delle domande per l'erogazione dei contributi previsti dalla 
legge sugli incentivi alle imprese; cons. Giuseppe Filippin; 06/02/2012 
n. 4057; Utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto e possesso del biglietto di viaggio; cons. Alessandro Savoi; 
06/02/2012 
n. 4058; Realizzazione di biodigestore adiacente al depuratore del Navicello; cons. Claudio Civettini; 
06/02/2012 
n. 4059; Sulle consulenze affidate dalla Comunità Alta Valsugana; cons. Alessandro Savoi; 06/02/2012 

 



 

n. 4060; Organizzazione del lavoro nelle strutture ospedaliere in funzione delle esigenze familiari e 
potenziamento del part time; cons. Claudio Civettini; 06/02/2012 

n. 4061; Accordi con la Regione Veneto in ordine all'utilizzo dell'ospedale di Malcesine; cons. Margherita 
Cogo; 07/02/2012 
n. 4062; Istituzione del Centro per la formazione e la solidarietà internazionale e relativi oneri; cons. Giuseppe 
Filippin; 07/02/2012 
n. 4063; Iniziative dell'Assessore alla solidarietà internazionale e alla convivenza; cons. Giuseppe Filippin; 
07/02/2012 
n. 4064; Interventi creditizi delle Casse rurali a sostegno delle famiglie e delle imprese locali; cons. Claudio 
Civettini; 07/02/2012 
n. 4065; Utilizzo della posta elettronica certificata nelle strutture pubbliche provinciali e comunali; cons. Bruno 
Firmani; 08/02/2012 
n. 4066; Nuova procedura per gli esami diagnostici ed ematici presso i punti prelievo; cons. Gianfranco 
Zanon; 09/02/2012 
n. 4067; Sul progetto Fare Comunità, relativi contenuti e oneri; cons. Franca Penasa; 09/02/2012 
n. 4068; Disciplina regolamentare delle infrastrutture forestali e delle strade di arroccamento; cons. Franca 
Penasa; 09/02/2012 
n. 4069; Organizzazione del Festival dell'Economia e relativi oneri; cons. Claudio Civettini; 09/02/2012 
n. 4070; Prevenzione degli incidenti causati dalla presenza di ungulati sulle strade; cons. Claudio Civettini; 
09/02/2012 
n. 4071; Verifica della funzionalità delle canne fumarie e prevenzione degli incendi; cons. Claudio Civettini; 
09/02/2012 
n. 4072; Sull'assetto di Itea spa; cons. Walter Viola; 10/02/2012 
n. 4073; Sui circoli ricreativi presenti nelle frazioni del comune di Mori; cons. Claudio Civettini; 10/02/2012 
n. 4074; Sul destino occupazionale dei lavoratori della Manzardo spa; cons. Claudio Civettini; 10/02/2012 
n. 4075; Prolungamento dell'orario nelle scuole dell'infanzia; cons. Marco Sembenotti; 10/02/2012 
n. 4076; Ridefinizione architettonica di immobile ubicato nel centro di Campitello di Fassa; cons. Claudio 
Civettini; 13/02/2012 
n. 4077; Sulla situazione delle famiglie trentine nel Paraguay; cons. Claudio Civettini; 13/02/2012 
n. 4078; Trasporto con mezzo pubblico di funzionario dal luogo di residenza a quello di lavoro; cons. Luca 
Paternoster; 13/02/2012 
n. 4079; Riduzione dei trasferimenti finanziari dallo Stato alla Provincia; cons. Alessandro Savoi; 13/02/2012 
n. 4080; Disciplina delle riserve di caccia; cons. Mauro Ottobre; 13/02/2012 
n. 4081; Assistenza a favore dei minori colpiti dal diabete mellito (mozione n. 97); cons. Gianfranco Zanon; 
13/02/2012 
n. 4082; Allevamento di bovini e relativi controlli nelle stalle; cons. Roberto Bombarda; 13/02/2012 
n. 4084; Apertura della RSA di Lisignago; cons. Pino Morandini; 15/02/2012 
n. 4085; Risultati dello studio affidato a Transcrime sulla diffusione della mafia in Trentino; cons. Franca 
Penasa; 15/02/2012 
n. 4086; Diffusione della banda larga in Trentino; cons. Roberto Bombarda; 15/02/2012 
n. 4087; Rilascio del minimo deflusso vitale lungo il torrente Castelir; cons. Mauro Delladio; 15/02/2012 
n. 4088; Realizzazione di campo da golf e relativo coinvolgimento dei comuni Arco,  Tenno e Dro; cons. 
Marco Sembenotti; 15/02/2012 
n. 4089; Sul mancato utilizzo di campi da calcio in erba sintetica a causa del ghiaccio; cons. Marco 
Sembenotti; 15/02/2012 
n. 4090; Utilizzo della posta elettronica certificata e delle tecnologie informatiche all'interno della struttura 
pubblica; cons. Marco Depaoli; 16/02/2012 
n. 4091; Inadeguatezza strutturale dell'edificio ospitante il servizio di guardia medica a Trento; cons. Pino 
Morandini; 16/02/2012 
n. 4092; Adozione del piano sociale provinciale; cons. Walter Viola; 16/02/2012 
n. 4093; Attuazione dell'ordine del giorno n. 209 riguardante l'istituzione della patente di servizio per gli autisti 
delle autoambulanze della protezione civile; cons. Andrea Rudari; 16/02/2012 
n. 4094; Introduzione del parto indolore nelle strutture sanitarie pubbliche; cons. Sara Ferrari; 16/02/2012 
n. 4095; Interventi della Provincia a fronte dell'aumento del prezzo dei carburanti; cons. Claudio Eccher; 
16/02/2012 
n. 4096; Audizione di minore in relazione a procedura giudiziaria che lo riguarda; cons. Bruno Firmani; 
16/02/2012 

 
 

Chiuso in tipografia il 14 marzo 2012 
 

A CURA DI LUCA ZANIN 

 



 
 


